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Festival dei beni 
confiscati alle mafie
Un’opportunità
di sviluppo territoriale

Casa Chiaravalle
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Il futuro dei beni della mafia
davvero restituiti alla legalità
Lombardia quinta in classifica per le acquisizioni In Comune il film su Lea Garofalo,
madre coraggio

Il primo interrogativo è un plurale. Mafia o mafie. In attesa che qualcuno chiarisca quale

sia il termine più appropriato. Di volta in volta entrambi sembrano funzionare e, allo

stesso tempo, tutti e due sembrano lasciare perplessi. Sia come sia, al Festival dei beni

confiscati alla criminalità organizzata è emerso il dato di un patrimonio complessivo che -

dal 1997 a oggi - in tutta Italia ammonta a 140mila unità. Il 2015 sta registrando un

aumento rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente con 13mila nuovi

acquisizioni, quasi per metà costituite da beni immbili. Nella classifica per regioni, la

Lombardia occupa il quinto posto. Un primato lontanissimo dall'orgoglio.

Più rassicurante è invece lo sguardo alle percentuali osservate in prospettiva. Nel 2009 i

beni sottratti alle organizzazioni mafiose erano il 62% in provincia e il 38% a Milano.

Cinque anni dopo sono scese rispettivamente al 42% e al 23%.

Il progetto, intitolato «Prevenzione delle infiltrazioni criminali nelle aziende e

valorizzazione dei beni confiscati in Lombardia: un'opportunità per lo sviluppo

territoriale», promosso da Assolombarda, approfondisce i casi più eclatanti e recenti, fra i

quali spicca un complesso di terreni e immobili nei dintorni del parco del Ticino a

Cuggiono.

Lo scopo è quello di avviare «una rigorosa gestione con un intervento di manager

competenti a fianco dei custodi giudiziari fin dal momento del sequestro» ha spiegato

Antonio Calabrò, vicepresidente di Assolombarda Confindustria di Milano, Monza e

Brianza. Salvaguardia dei posti di lavoro. Produzioni. E, naturalmente, ricchezza. Un

tasto sul quale hanno battuto molti dei relatori intervenuti.

I luoghi stessi dove è stata ospitata la tavola rotonda hanno una lunga storia alle spalle.

E raccontano di soprusi e angherie. Casa Chiaravalle e l'ex Masseria di Cisliano sono

infatti appartenuti all'«onorata società» che di onorevole nulla aveva. Oggi sono affidate

all'organizzazione Libera di don Ciotti e hanno scopi sociali importanti per rimediare a un

passato da dimenticare.

Combattere la mafia - o le mafie, nelle loro infinite declinazioni - significa consapevolezza

diffusa, oltre che coraggio. In questa chiave, nella sala consiliare di Palazzo Marino è

login
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Beni confiscati alla mafia
Famiglie in coda per il
«festival»

La Lombardia paga l'avvocato
a chi si difende dai malviventi

Milano lancia la sfida dell'Expo
2015

Sportelli «Riemergo» per
spiegare le leggi e sfuggire
all'usura

stato proiettato Lea , il film di Marco Tullio Giordana che prossimamente sarà trasmesso

sul piccolo schermo. In platea studenti delle superiori e universitari che hanno costretto a

chiudere anticipatamente l'ingresso per esaurimento posti. Si è rivissuta così per tutti la

vicenda di Lea Garofalo, la madre coraggio che ha avuto la fermezza di andare contro la

«famiglia» sapendo di rischiare la morte. La donna, testimone di giustizia, è stata poi

uccisa dalla 'ndrangheta il 24 novembre 2009.

Scardinare l'anonima dall'interno è possibile, dunque. E sottrarre il ruolo delle donne alla

complicità, tanto importante per le cosche, è uno dei fulcri sui quali si può vincere una

guerra. Non una battaglia. Intanto oggi alle 10 sempre in Comune, nella sala Alessi, si

parlerà di «Estorsione e usura a Milano». Tema caldo. Fonte di disperazione. E morte.

È la percentuale dei beni sequestrati alla mafia a Milano nel bienmnio 2013-2014. Cinque

anni prima erano il 38%.

La percentuale dei beni sequestrati alla criminalità organizzata nel biennio 2013-2014 in

provincia di Milano.

Tani sono i beni sequestrati alla mafia in Italia dal 1997 a oggi. In parte trattasi di

confische e in parte di sequestri.
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Al via il Festival contro le mafie: "Beni confiscati
siano gestiti da manager"
q Commenti

La Lombardia è al quinto posto per sequestri e confische alla criminalità organizzata. E ora si progetta di far gestire i
beni confiscati a una white list di manager

Milano, 7 novembre 2015 - In tutto il territorio
nazionale, dal 1997 ad oggi, la lotta alle
infiltrazioni criminali ha finora portato a sottrarre
alla criminalità un patrimonio complessivo di
circa 140.000 beni, di cui circa 18.000 sequestrati
e 47.000 confiscati. Il 2015 ha registrato un
aumento dei beni confiscati rispetto allo stesso
periodo del 2014 per un totale di circa 13mila beni,
di cui il 46% sono beni immobili. Non sono solo le
regioni del Sud ad essere interessate dal
fenomeno ma anche il Nord: la Lombardia si
colloca, infatti, al quinto posto per sequestri e
confische tra le regioni d'Italia.

Questi i temi emersi nel workshop che si è svolto
all'interno della quarta edizione del Festival dei
beni confiscati alle mafie, organizzato dal
Comune di Milano, dove è stato inoltre, presentato il
Progetto: "Prevenzione delle infiltrazioni criminali
nelle aziende e valorizzazione dei beni confiscati
in Lombardia: una opportunità per lo sviluppo

territoriale". Il progetto promosso da Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza, Fondirigenti e
ALDAI, con il supporto scientifico di Fondazione Istud, Fondazione Politecnico, SDA
Bocconi, Università Cattolica- Centro F. Stella, Luiss Business School, approfondisce i casi più eclatanti di
recupero di beni confiscati alle mafie nel comune di Milano e in Lombardia, da Casa Chiaravalle, il più rilevante
bene confiscato in Lombardia, a Cuggiono, un complesso di terreni e immobili nei dintorni del Parco del Ticino.

I progetti, seguiti e sviluppati da un gruppo di manager inseriti in una white list qualificata e
certificata, hanno coinvolto diversi enti: Comuni, Cooperative sociali, Onlus e realtà del terzo
settore, Istituzioni locali. "E' necessaria una migliore, rigorosa gestione dei beni sequestrati e confiscati alla
mafia, con un intervento di manager competenti, a fianco dei custodi giudiziari, fin dal momento del
sequestro, naturalmente sotto il controllo dell'Autorità Giudiziaria - dichiara Antonio Calabrò, vicepresidente
di Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza con delega alla Legalità e Responsabilità Sociale
d'Impresa -. Le imprese dei mafiosi, se in grado di stare sul mercato, dopo essere state sottratte di dominio
delle cosche, vanno ben governate, salvaguardando produzioni, posti di lavoro, ricchezza. E ci si deve muovere
dentro la cultura e le regole di un mercato trasparente e aperto".
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o STRUMENTI z  INVIA h  STAMPA 

"I patrimoni confiscati vanno gestiti al meglio attraverso modalità individuate e condivise tra soggetti pubblici
e privati, in maniera tempestiva, selettiva e multidisciplinare, con l'obiettivo di valorizzarli economicamente e
socialmente. La creazione di benessere grazie alla valorizzazione dei beni confiscati alimenta infatti la cultura
della legalità e rappresenta una opportunità di sviluppo territoriale - dice Marella Caramazza,
Direttore Generale Fondazione ISTUD -. Partendo da recenti episodi di cronaca, possiamo inoltre sottolineare
l'importanza di un approccio manageriale alla questione. Figure esperte di manager possono infatti
rappresentare un contributo qualificato,
incisivo ed indipendente per il rilancio di questi beni e per il loro reinserimento nel mercato legale secondo
sane logiche di gestione".

(Fonte Agi)
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Caso Saguto, le scuse del
magistrato di Milano ai colleghi

Il presidente della sezione Misure di prevenzione Fabio Roia: "Lo dico
dopo avere letto gli atti ufficiali, non le cronache"

07 novembre 2015

Fabio Roia 

beni confiscati inchiesta bari palermo pride silvana saguto Fabio Roia

07 novembre 2015

Riguardo all'inchiesta che vede

coinvolta la presidente della

sezione Misure di prevenzione

del Tribunale di Palermo, Silvana

Saguto, "voglio chiedere scusa,

perché lì c'era un sistema di affari

che ha danneggiato non solo

l'attività di Palermo ma quella di

tutti noi, creando danni enormi".

Lo ha detto il giudice e presidente

della sezione delle Misure di

prevenzione del Tribunale di

Milano, Fabio Roia, durante

l'incontro 'I beni confiscati come

opportunità di sviluppo territoriale

per la Regione Lombardia', organizzato a Casa Chiaravalle da Assolombarda

nell'ambito del Festival dei Beni Confiscati alle mafie.

"Per me è importante chiedere scusa pubblicamente a chi lavora seriamente,

per quello che una mia collega ha potuto fare - ha aggiunto Roia - e lo dico dopo

aver letto non le cronache giornalistiche, ma gli atti ufficiali. Ora dobbiamo

evitare strumentalizzazioni, che già ci sono state, e lavorare per migliorare

sempre più la gestione dei beni confiscati. In particolare, accorciando il percorso

dal momento del sequestro o della confisca a quello dell'utilizzazione finale da

parte delle associazioni del terzo settore".
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Mafia: Calabrò,manager e giudici insieme per beni confiscati 

(ANSA) - MILANO, 7 NOV - "È necessaria una migliore e 
rigorosa gestione dei beni sequestrati e confiscati alla mafia, 
con un intervento di manager competenti, a fianco dei custodi 
giudiziari, fin dal momento del sequestro, naturalmente sotto il 
controllo dell'Autorità Giudiziaria". Lo ha detto il 
vicepresidente di Assolombarda Confindustria di Milano Monza e 
Brianza, Antonio Calabrò, durante l'incontro 'I beni confiscati 
come opportunità di sviluppo territoriale per la Regione 
Lombardia', organizzato a Casa Chiaravalle da Assolombarda 
nell'ambito del Festival dei Beni Confiscati alle mafie. 
L'incontro, a cui ha partecipato, fra gli altri, anche il 
giudice e presidente della sezione delle Misure di prevenzione 
del tribunale di Milano, Fabio Roia, è stato l'occasione per 
ribadire l'impegno di Assolombarda a "collaborare attivamente 
con i Palazzi di Giustizia, l'Autorità dei Beni Confiscati e gli 
enti locali, come il Comune di Milano, che hanno in carico i 
beni confiscati, per progetti di pubblica utilità e di generale 
interesse", ha assicurato Calabrò. "Le imprese dei mafiosi - ha 
aggiunto - se in grado di stare sul mercato, dopo essere state 
sottratte al dominio delle cosche, vanno ben governate, 
salvaguardando produzioni, posti di lavoro, ricchezza, e 
muovendosi dentro la cultura e le regole di un mercato 
trasparente e aperto". 
Secondo i dati ANBSC (Associazione nazionale per l' 
amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata) del 2015, la Lombardia 
è la terza regione italiana per numero di beni confiscati (735), 
preceduta da Sicilia (2928) e Campania (787). Il 42% delle 
confische in Lombardia, nel periodo 2013-2014, si sono 
concentrate nella provincia di Milano, e il 23% proprio nel 
comune di Milano. 

Mafia: Roia, per Palermo chiedo scusa a tutti i colleghi 

(ANSA) - MILANO, 07 NOV - Riguardo all'inchiesta che vede 
coinvolta, fra gli altri, la presidente della sezione Misure di 
prevenzione del Tribunale di Palermo, Silvana Saguto, "voglio 
chiedere scusa, perché lì c'era un sistema di affari che ha 
danneggiato non solo l'attività di Palermo ma quella di tutti 
noi, creando danni enormi". Lo ha detto il giudice e presidente 
della sezione delle Misure di prevenzione del Tribunale di 
Milano, Fabio Roia, durante l'incontro 'I beni confiscati come 
opportunità di sviluppo territoriale per la Regione Lombardia', 
organizzato a Casa Chiaravalle da Assolombarda nell'ambito del 
Festival dei Beni Confiscati alle mafie.  
"Per me è importante chiedere scusa pubblicamente a chi 
lavora seriamente, per quello che una mia collega ha potuto fare 
- ha aggiunto Roia -. E lo dico dopo aver letto non le cronache 
giornalistiche, ma gli atti ufficiali. Ora dobbiamo evitare 
strumentalizzazioni, che già ci sono state, e lavorare per 
migliorare sempre più la gestione dei beni confiscati. In 
particolare, accorciando il percorso dal momento del sequestro o 
della confisca a quello dell'utilizzazione finale da parte delle 
associazioni del terzo settore".  



Beni confiscati mafia: a Milano 'Festival' "gestione a manager"  
 
(AGI) - Milano, 7 nov. - In tutto il territorio nazionale, 
dal 1997 ad oggi, la lotta alle infiltrazioni criminali 
ha finora portato a sottrarre alla criminalita' un 
patrimonio complessivo di circa 140.000 beni, di cui 
circa 18.000 sequestrati e 47.000 confiscati. Il 2015 
ha registrato un aumento dei beni confiscati rispetto 
allo stesso periodo del 2014 per un totale di circa 
13mila beni, di cui il 46% sono beni immobili. Non sono 
solo le regioni del Sud ad essere interessate dal 
fenomeno ma anche il Nord: la Lombardia si colloca, 
infatti, al quinto posto per sequestri e confische tra 
le regioni d'Italia. Questi i temi emersi nel workshop  
che si e' svolto all'interno della quarta edizione del 
Festival dei beni confiscati alle mafie organizzato dal 
Comune di Milano, dove e' stato, inoltre, presentato il 
Progetto: "Prevenzione delle infiltrazioni criminali nelle 
aziende e valorizzazione dei beni confiscati in Lombardia: 
una opportunita' per lo sviluppo territoriale". Il progetto 
promosso da Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza, 
Fondirigenti e ALDAI, con il supporto scientifico di Fondazione 
Istud, Fondazione Politecnico, SDA Bocconi, Universita' 
Cattolica - Centro F. Stella, Luiss Business School approfondisce 
i casi piu' eclatanti di recupero di beni confiscati alle 
mafie nel comune di Milano e in Lombardia, da Casa Chiaravalle, 
il piu' rilevante bene confiscato in Lombardia, a Cuggiono, 
un complesso di terreni e immobili nei dintorni del Parco del 
Ticino. I progetti, seguiti e sviluppati da un gruppo di manager 
inseriti in una white list qualificata e certificata, hanno 
coinvolto diversi enti: Comuni, Cooperative sociali, Onlus 
e realta' del terzo settore, Istituzioni locali. "E' 
necessaria una migliore, rigorosa gestione dei beni 
sequestrati e confiscati alla mafia, con un intervento 
di manager competenti, a fianco dei custodi giudiziari, 
fin dal momento del sequestro, naturalmente sotto il 
controllo dell'Autorita' Giudiziaria - dichiara Antonio 
Calabro', vicepresidente di Assolombarda Confindustria 
Milano Monza e Brianza con delega alla Legalita' e 
Responsabilita' Sociale d'Impresa. Le imprese dei mafiosi, 
se in grado di stare sul mercato, dopo essere state 
sottratte di dominio delle cosche, vanno ben governate, 
salvaguardando produzioni, posti di lavoro, ricchezza. 
E ci si deve muovere dentro la cultura e le regole di un 
mercato trasparente e aperto. Assolombarda riconferma 
ancora una volta la sua volonta' di collaborazione attiva 
con i Palazzi di Giustizia, L'Autorita' dei beni confiscati 
e gli enti locali, come il Comune di Milano, che hanno in 
carico beni confiscati, per progetti di pubblica utilita' 
e di generale interesse". (Segue)  
 
 
Criminalita': sequestrati 13mila beni nel 2015, lombardia al quinto posto 
 
Milano, 7 nov. (AdnKronos) - Dal 1997 ad oggi, in Italia, la lotta  
alle mafie ha portato a sottrarre alla criminalità un patrimonio  
complessivo di circa 140.000 beni (dati Sippi, 2015). Il 2015 ha  
registrato un aumento dei beni confiscati rispetto allo stesso periodo 
del 2014 per un totale di circa 13mila beni, di cui il 46% sono beni  
immobili. Non sono il Sud è interessato dal fenomeno ma anche il Nord: 



la Lombardia è al quinto posto per sequestri e confische tra le  
regioni d'Italia. 
Questi i temi emersi nel workshop della quarta edizione del Festival  
dei beni confiscati alle mafie organizzato dal Comune di Milano, dove  
è stato, inoltre, presentato il progetto 'Prevenzione delle  
infiltrazioni criminali nelle aziende e valorizzazione dei beni  
confiscati in Lombardia: una opportunità per lo sviluppo territoriale' 
promosso da Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza,  
Fondirigenti e Aldai, con il supporto scientifico di Fondazione Istud, 
Fondazione Politecnico, Sda Bocconi, Università Cattolica - Centro F.  
Stella, Luiss Business School. 
Il progetto approfondisce i casi più eclatanti di recupero di beni  
confiscati alle mafie nel comune di Milano e in Lombardia, da Casa  
Chiaravalle, il più rilevante bene confiscato in Lombardia, a  
Cuggiono, un complesso di terreni e immobili nei dintorni del Parco  
del Ticino. I progetti, seguiti e sviluppati da un gruppo di manager  
inseriti in una white list qualificata e certificata, hanno coinvolto  
diversi enti: Comuni, cooperative sociali, onlus e realtà del terzo  
settore, istituzioni locali. (segue) 
 
 
Criminalita': sequestrati 13mila beni nel 2015, lombardia al quinto posto (2) 
 
(AdnKronos) - "È necessaria - spiega dichiara Antonio Calabrò,  
vicepresidente di Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza  
con delega alla Legalità e Responsabilità sociale d'impresa - una  
migliore, rigorosa gestione dei beni sequestrati e confiscati alla  
mafia, con un intervento di manager competenti, a fianco dei custodi  
giudiziari, fin dal momento del sequestro, naturalmente sotto il  
controllo dell'autorità giudiziaria". 
Le imprese dei mafiosi, se in grado di stare sul mercato, dopo essere  
state sottratte di dominio delle cosche, "vanno ben governate,  
salvaguardando produzioni, posti di lavoro, ricchezza. E ci si deve  
muovere dentro la cultura e le regole di un mercato trasparente e  
aperto. Assolombarda riconferma ancora una volta la sua volontà di  
collaborazione attiva con i palazzi di Giustizia, l'autorità dei beni  
confiscati e gli enti locali, come il Comune di Milano, che hanno in  
carico beni confiscati, per progetti di pubblica utilità e di generale 
interesse". 
I patrimoni confiscati, per Marella Caramazza, direttore generale  
Fondazione Istud "vanno gestiti al meglio attraverso modalità  
individuate e condivise tra soggetti pubblici e privati, in maniera  
tempestiva, selettiva e multidisciplinare, con l'obiettivo di  
valorizzarli economicamente e socialmente. La creazione di benessere  
grazie alla valorizzazione dei beni confiscati alimenta infatti la  
cultura della legalità e rappresenta una opportunità di sviluppo  
territoriale". 
 
 
Assolombarda: calabrò "da anni impegno nel rilancio cultura legalità" 
 
MILANO (ITALPRESS) - "Assolombarda da anni e' impegnata nel 
rilancio della cultura della legalita'. Siamo convinti che le 
imprese per crescere debbano stare su un mercato, regolato e 
trasparente, mentre le aziende mafiose sono l'esatto contrario, 
una concorrenza impropria che distorce la competitivita' delle 
imprese. Dunque la lotta alla mafia e' un elemento fondamentale 
per la competitivita' del sistema Paese. Il progetto "Prevenzione 
delle infiltrazioni criminali nelle aziende e valorizzazione dei 
beni confiscati in Lombardia: una opportunita' per lo sviluppo 



territoriale" s'inserisce in questo filone". Cosi' Antonio 
Calabro', vicepresidente di Assolombarda Confindustria Monza e 
Brianza, in occasione dell'incontro "Valorizzare i beni confiscati 
in Lombardia come opportunita' per lo sviluppo territoriale. La 
necessita' di un impegno multi-stakeholder" a Casa Chiaravalle 
organizzato da Assolombarda, dall'Associazione lombarda dirigenti 
aziende industriali (Aldai) e Fondirigenti nell'ambito del quarto 
Festival dei Beni confiscati organizzato dal Comune di Milano. "I 
beni confiscati hanno due caratteristiche" ha continuato Calabro', 
che all'interno dell'Associazione ricopre la delega alla Legalita' 
e responsabilita' sociale d'impresa "vanno rimessi sul mercato, se 
sono in grado di starci, oppure vanno chiusi. Noi riteniamo che un 
intervento con logica imprenditoriale riesca soprattutto ad 
accertare cosa puo' stare sul mercato e cosa no, puo' risanare i 
beni e destinarli a funzioni sociali e produttive, inoltre 
sosteniamo che l'intervento di competenze, di manager e di 
strutture imprenditoriali di beni, debba avvenire fin dal momento 
del sequestro. Un bene sottratto alla sua orginale responsabilita' 
di impresa, anche mafiosa, corre una serie di rischi: il credito, 
le forniture, i rapporti con la pubblica amministrazione".  
"Una gestione che metta insieme l'amministratore giudiziario sotto 
il controllo del Tribunale e un manager competente" ha aggiunto 
"riesce a definire subito quali possono essere le sorti del bene. 
Questa complessita' di relazioni presuppone un rapporto molto 
forte tra una struttura istituzionale rappresentativa di 
imprenditori come Assolombarda, con le strutture pubbliche, 
lavoriamo molto bene con il Comune di Milano e l'amministrazione 
giudiziaria, con cui abbiamo stretti rapporti. Si tratta di 
continuare in una strada di dialogo e collaborazione tra il potere 
giudiziario, l'amministrazione pubblica e l'associazione degli 
imprenditori". "E' importante dare ai beni sequestrati e 
confiscati una destinazione che sia contemporaneamente produttiva 
e di vantaggio sociale" ha concluso il vicepresidente "Cascina 
Chiaravalle e' una degli esempi, il dialogo che abbiamo in corso 
con l'amministrazione comunale per un autosilo in Largo Quinto 
Alpini e' una seconda indicazione". 
 
 
Legalità: in italia sottratti a mafia 140 mila beni 
 
MILANO (ITALPRESS) - In Italia sono sempre di piu' i beni 
sequestrati e confiscati alla criminalita' organizzata. Secondo i 
dati forniti dal Sippi, Sistema informativo delle prefetture e 
procure d'Italia nel 2015, rispetto al 2014, sono stati confiscati 
13 mila beni in piu' e di questi il 46 per cento sono beni 
immobili. Dal 1997 a oggi, la lotta alle infiltrazioni criminali 
ha portato a sottrarre alla mafia 140 mila beni (dati Sippi 2015), 
di cui circa 18 mila sequestrati e 47 mila confiscati. 
Considerando tutte le Regioni d'Italia, La Lombardia si colloca al 
quinto posto per sequestri e confische di immobili e aziende, 
mentre e' al terzo posto per beni immobili confiscati, preceduta 
solo da Campania e Sicilia, attualmente gestiti dall'Anbsc, 
Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla criminalita'. 
Sono solo alcuni dei temi emersi dall'incontro che si e' svolto 
questa mattina a Casa Chiaravalle dal titolo "Valorizzare i beni 
confiscati in Lombardia come opportunita' per lo sviluppo 
territoriale. La necessita' di un impegno multi-stakeholder".  
L'incontro e' stato organizzato da Assolombarda, dall'Associazione 
lombarda dirigenti aziende industriali (Aldai) e Fondirigenti, con 



l'obiettivo di fare un bilancio sul patrimonio fino a oggi 
confiscato e riflettere su come valorizzare i beni sequestrati sul 
territorio.Durante il workshop, inserito nel programma del quarto Festival 
dei Beni confiscati alle mafie organizzato dal Comune di Milano, 
e' stato presentato il progetto "Prevenzione delle infiltrazioni 
criminali nelle aziende e valorizzazione dei beni confiscati in 
Lombardia: una opportunita' per lo sviluppo territoriale" promosso 
da Assolombarda Confindustria Monza e Brianza, Aldai, 
Fondirigenti, con il supporto scientifico di Fondazione Istud 
(Istituto studi direzionali), Fondazione Politecnico, SDA Bocconi, 
Universita' Cattolica e Luiss Business School.  
"La gestione dei beni sequestrati e confiscati alle mafie ha 
bisogno di una forte presenza di cultura dirigenziale, si tratta 
di beni che devono essere anche gestiti, messi in condizione di 
vivere e crescere, per questo e' necessaria una rigorosa gestione 
con un intervento di manager competenti, naturalemente sotto il 
controllo dell'Autorita' giudiziaria", ha dichiarato Antonio 
Calabro', vicepresidente di Assolombarda Confindistria Monza e 
Brianza con delega alla legalita'.  
"Abbiamo formato 60 manager in grado di affiancare i custodi 
giudiziari - ha aggiunto -, quello che e' accaduto le settimane 
scorse a Palermo dimostra la bonta' della nostra iniziativa". 
"Quello che noi vogliamo sostenere con Assolombarda, Aldai, 
Fondirigenti, in collegamento con la Regione, con Fondazione 
Cariplo, con tutte le universita' e con il Tribunale - ha spiegato 
Marella Caramazza, direttore generale di Fondazione Istud - e' che 
per poter gestire un bene confiscato e sequestrato non basta 
un'associazione, serve una rete istituzionale che voglia farne un 
bene da mettere sul mercato. E' necessario che si creino sinergie, 
avere una visione di sistema, perche' un bene confiscato e' 
qualcosa di coplesso, costoso, difficile da rilanciare e poi 
gestire".  
 
 
Caso saguto: roia "come magistrato mi sento di chiedere scusa" 
 
MILANO (ITALPRESS) - "Per i fatti di Palermo, come magistrato, mi 
sento di chiedere scusa. Al di la' delle responsabilita' penali 
della collega e dei colleghi, c'era un sistema di affari che hanno 
danneggiato l'attivita' anche di tutti noi, per cui da magistrato 
mi sento di chiedere scusa pubblicamente". Fabio Roia, presidente 
della Sezione misure di prevenzione del Tribunale di Milano, lo ha 
detto intervenendo all'incontro "Valorizzare i beni confiscati in 
Lombardia come opportunita' per lo sviluppo territoriale. La 
necessita' di un impegno multi-stakeholder" organizzato questa 
mattina a Casa Chiaravalle da Assolombarda, dall'Aldai, 
Associazione lombarda dirigenti aziende industriali e da 
Fondirigenti. Il magistrato ha fatto riferimento all'inchiesta che 
vede coinvolta l'ex presidente della sezione Misure di prevenzione 
del Tribunale di Palermo, Silvana Saguto, aggiungendo che ora "si 
deve lavorare per migliorare sempre piu' la gestione dei beni 
confiscati". Il presidente Roia ha poi annunciato che "da lunedi', 
al Tribunale di Milano, istituiremo un albo provvisorio per gli 
ammnistratori giudiziari per reperire con un criterio di 
trasparenza e giusta rotazione le figure migliori da destinare 
alla gestione dei beni sequestrati e confiscati". 
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